


LAVORATORI AUTONOMI



CHI SONO

Il lavoratore autonomo è colui che, dietro corrispettivo, compie
un’opera o un servizio richiesto dal committente con lavoro
prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione
(contratto d’opera ex art 2222 codice civile). L’attività si svolge in
modo completamente autonomo, senza alcuna continuità
nell’esecuzione della prestazione e senza alcun coordinamento con
l’attività del committente. Quindi le caratteristiche principali sono: 
- assenza di vincoli di orario
- libertà nella scelta delle modalità di esecuzione del lavoro
- raggiungimento del risultato
- compenso determinato in funzione dell’opera eseguita
- assunzione del rischio economico da parte del prestatore di lavoro 






DIFFERENZE CON IL LAVORO SUBORDINATO

La principale caratteristica che distingue il lavoro
autonomo da quello subordinato è l’autonomia. Il
lavoratore autonomo svolge la propria attività senza
vincolo di subordinazione nei confronti del
committente; quest’ultimo non ha alcun potere in
relazione ai tempi, alle modalità ed ai mezzi
utilizzati per lo svolgimento dell’opera
commissionata.






DIFFERENZE CON IL LAVORO
PARASUBORDINATO (CO.CO.CO.)

La parasubordinazione, pur rientrando nel più
ampio genere del lavoro autonomo, si distingue dal
lavoro autonomo per la presenza degli elementi
della continuità e della coordinazione.






DIFFERENZE CON IL LAVORO AUTONOMO
OCCASIONALE (PRESTAZIONE OCCASIONALE)

La prestazione occasionale è uno strumento che deve
essere utilizzato dai soggetti che vogliono intraprendere
attività professionali in modo saltuario e sporadico. Per
cui i soggetti sono esonerati dall’apertura di una partita
IVA in quanto svolgono l’attività professionale in modo
non abituale e continuativo.  






 DIFFERENZE CON IL LAVORO OCCASIONALE
ACCESSORIO 

Si tratta di attività non abituale di tipo subordinato con
committente stabilito. Per cui l’attività di lavoro non è
autonoma ma alle dipendenze di un committente. 
Possono fare ricorso sia le persone fisiche attraverso
il Libretto di famiglia, sia le imprese, professionisti e
PA mediante il contratto di prestazione occasionale
(PrestO’).






 CATEGORIE



I lavoratori autonomi si dividono in tre categorie:
- commercianti
- artigiani
- liberi professionisti, che svolgono una professione nella
quale prevale l’aspetto intellettuale e si distinguono in:
1) coloro che svolgono professioni per le quali è
obbligatoria l’iscrizione ad un albo;
2) coloro per i quali non è prevista l’iscrizione






JOBS ACT DEL LAVORO AUTONOMO
(LEGGE 81/2017)

La legge 81 del 2017ha introdotto un sistema di
interventi teso ad assicurare un rafforzamento delle
tutele sul piano economico e sociale per i lavoratori
autonomi che svolgono la loro attività in forma non
imprenditoriale:
- applicabilità al rapporto con il committente della
disciplina in materia di ritardo nel pagamento delle
transazioni commerciali che prevede un interesse
di mora 



- sono abusive e prive di effetto le clausole che
consentono al committente di:
·   modificare unilateralmente le condizioni del
contratto, 
·   recedere dal contratto senza congruo preavviso
·   stabilire termini di pagamento superiori a 60 giorni
·   rifiutarsi di stipulare il contratto in forma scritta
- diritto ad un trattamento economico per congedo
parentale per un periodo massimo di 6 mesi per i primi
tre anni di vita del bambino per i lavoratori e le
lavoratrici iscritte in via esclusiva alla Gestione
Separataittente.



- l’indennità di maternità alla lavoratrice autonoma
anche a prescindere dall’effettiva astensione dal lavoro
nel periodo compreso tra i due mesi prima del parto e i
tre mesi successivi al parto
- la gravidanza, la malattia e l'infortunio del
lavoratore autonomo che presta la sua attività in via
continuativa per il committente non determina
l'estinzione del rapporto di lavoro, la cui esecuzione, su
richiesta del lavoratore, rimane sospesa, senza diritto
al corrispettivo, per un periodo non superiore a
centocinquanta giorni per anno solare, fatto salvo il
venir meno dell'interesse del committente.



ADEMPIMENTI

Il lavoratore a partita IVA deve:
- emettere fattura per i compensi ricevuti
- compilare e presentare la dichiarazione dei redditi
- versare le imposte entro le date fissate dall’Agenzia
delle Entrate
- versare i contributi alla Cassa di riferimento. Per i
professionisti che non hanno una Cassa Professionale
ad hoc versano i contributi alla Gestione Separata
INPS



REGIME FORFETTARIO



Il regime forfettario è un regime agevolato dedicato ai
lavoratori a partita IVA che hanno un fatturato non
superiore a 65.000 euro l’anno.
I vantaggi:
- un’unica imposta sostitutiva con aliquota al 15%
- franchigia IVA
- esonero dall’uso obbligatorio della fattura elettronica
- esonero da studi di settore, ecc.



COLLABORAZIONI
COORDINATE E
CONTINUATIVE



CONTRATTO DI COLLABORAZIONE
COORDINATA E CONTINUATIVA






art. 2 D.Lgs 81/2015 (Jobs Act) modificato
dalla Legge 128/2019 (di conversione, con

modificazioni, del D.L. 101/2019)



Collaborazioni organizzate dal committente
Art. 2 Comma 1 D.Lgs n. 81/2015 



A far data dal 1 gennaio 2016, si applica la disciplina del
rapporto di lavoro subordinato anche ai rapporti di
collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro
prevalentemente (e non più esclusivamente) personali,
continuative e le cue modalità di esecuzione sono
organizzate dal committente (non più con riferimento ai
tempi ed al luogo). Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche qualora le modalità di
esecuzione della prestazione siano organizzate mediante
piattaforme anche digitali (D.L.101/2019).






Art. 2 Comma 2 D.Lgs. n. 81/2015



L'estensione della disciplina propria del rapporto di lavoro
subordinato non opera, tuttavia, nei seguenti casi (art. 2,
comma 2):
a) per le collaborazioni individuate dalla contrattazione
collettiva nazionale, siglata dalle associazioni sindacali
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale,
anche per venire incontro a particolari esigenze produttive
ed organizzative del settore di riferimento;
b) per le prestazioni intellettuali rese da soggetti iscritti ad
Albi professionali;





c) per le attività prestate dai componenti degli organi di
amministrazione e controllo delle società e dei partecipanti ai
collegi ed alle commissioni, esclusivamente in relazione alle
loro funzioni;
d) per le prestazioni rese a fini istituzionali nelle associazioni
sportive e dilettantistiche riconosciute dal CONI;
e) per le collaborazioni prestate nell'ambito della produzione e
della realizzazione di spettacoli da parte delle fondazioni di cui
al Decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367;
f) per le collaborazioni degli operatori che prestano le attività
di cui alla Legge 21 marzo 2001, n. 74 recante disposizioni in
materia di attività svolta dal Corpo nazionale soccorso alpino
e speleologico (CNSAS).





Art. 2 Comma 3 D.Lgs. n. 81/2015

Le parti possono richiedere alle commissioni di cui all'articolo
76 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, la
certificazione dell'assenza dei requisiti di cui al comma 1.

Art. 2 Comma 4 D.Lgs. n. 81/2015

La disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione nei
confronti delle pubbliche amministrazioni.





COLLABORAZIONI COORDINATE E

CONTINUATIVE “GENUINE”



- Primo requisito: la prevalente personalità nella esecuzione
della prestazione dedotta in contratto (il requisito della
personalità deve essere prevalente rispetto agli altri fattori
impiegati ai fini della realizzazione dell’obbligazione
contrattuale). Sono prevalentemente personali quindi: 
1. le prestazioni che siano svolte anche con l’ausilio di altri
soggetti (è sufficiente la prevalenza del lavoro personale del
soggetto incaricato alla realizzazione dell’opera),
2. le prestazioni che vengono rese anche mediante l’utilizzo di
strumentazione o mezzi nella disponibilità del collaboratore.





- Secondo requisito: la continuatività della prestazione
professionale (la prestazione non deve essere occasionale o
istantanea/episodica -cioè limitata ad una opera specifica e
determinata - ma si deve protrarre in un arco temporale che
prevede l’impegno costante del collaboratore a favore del
committente). Così se la ripetizione di una medesima
prestazione lavorativa è oggetto o presupposto del contratto,
anche laddove non sia definito l’arco temporale di esecuzione,
va escluso il carattere dell’occasionalità. Sotto tale aspetto,
quindi, non rileva tanto la misurazione della durata del
rapporto di lavoro bensì rileva il continuativo e perdurante
interesse del committente al ripetersi della prestazione
lavorativa da parte del collaboratore.





- Terzo requisito: coordinamento con l’organizzazione
d’impresa del committente ma assoluta autonomia
nell’esecuzione della prestazione correlata alla responsabilità
ed all’assunzione del rischio in capo al collaboratore. In
sostanza, il collaboratore svolge la propria attività decidendo
in accordo con il committente le modalità della sua
prestazione in modo che sia funzionalmente integrata nel ciclo
produttivo dell’impresa del committente pur senza vincoli di
alcun tipo.



COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE
ETERO-ORGANIZZATE “NON GENUINE”



I requisiti della “personalità” e della “continuità” sono uguali a
quelli delle collaborazioni “genuine”.

Il terzo requisito che le rende differenti è la “etero-
organizzazione”: il collaboratore opera all’interno di una
organizzazione aziendale rispetto alla quale è tenuto ad
osservare indirizzi esecutivi cogenti forniti dallo stesso
committente. Sussiste etero-organizzazione quando l’attività
del collaboratore è pienamente integrata nell’attività produttiva
del committente e questo elemento risulta indispensabile per
rendere la prestazione lavorativa
(Circolare INL n. 7 del 30/10/2020). 



La Corte di Cassazione (Sentenza n. 1663 del 24/01/2020) ha
espressamente precisato che le collaborazioni etero organizzate
non sono una diversa tipologia contrattuale costituente
un“tertium genus” intermedio fra il lavoro autonomo e quello
subordinato. Piuttosto si tratta di una scelta di politica legislativa
con la quale si è voluto estendere l’applicazione della disciplina
dettata per il lavoro subordinato per tutelare prestatori in
condizione di «debolezza» operanti in una «zona grigia» tra
autonomia e subordinazione. Non comporta la costituzione di un
rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato tra le parti
ma la estensione delle tutele previste per i rapporti di lavoro
subordinato alle collaborazioni etero-organizzate. Tali
collaborazioni continuano a mantenere la loro natura di lavoro
autonomo in quanto resta salvo l’assetto negoziale stabilito dalle
parti in sede di stipulazione del contratto.



L’estensione della disciplina del lavoro subordinato si sostanzia
nell’applicazione dello statuto del lavoro subordinato con
riferimento a : 
- retribuzione, contribuzione e assicurazione INAIL;
- TFR, straordinari, ferie, permessi, ROL;
- limiti legali e contrattuali all’orario di lavoro, pause e riposi;
- tutela della salute e della sicurezza sul lavoro;
- parte normativa del CCNL di riferimento (per i rider ad esempio
CCNL logistica trasporto merci) con riferimento agli istituti del
lavoro subordinato compatibili con la natura del particolare
rapporto di lavoro.
- applicazione delle tutele connesse alla cessazione del rapporto
di lavoro (ad es. la NASPI), l’indennità di malattia, l’indennità di
maternità e gli assegni al nucleo familiare nella misura
riconosciuta ai lavoratori subordinati.



Alle pubbliche amministrazioni non trova applicazione l’art. 2
comma 1 del D.Lgs. 81/2015, bensì l’art. 7 comma 5 bis del
D.Lgs. 165/2001. Tale disposizione prevede, dal 1 luglio 2019,
il divieto di collaborazioni che si concretizzino in prestazioni di
lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità
siano organizzate dal committente anche con riferimento ai
tempi e al luogo di lavoro. La violazione del divieto determina
la nullità del contratto stipulato e non l’instaurazione di un
rapporto di lavoro subordinato con la pubblica
amministrazione interessata.



Infine, si ricorda che dal momento dell’entrata in vigore del
D.Lgs. 81/2015 non è più consentita la stipulazione di contratti
di collaborazione coordinata e continuativa a progetto,
essendo intervenuta l’abrogazione degli articoli 61-69 bis del
D.Lgs. 276/2003 che hanno continuato ad essere applicabili
solo ai contratti ancora in essere a tale data (art. 52).



COLLABORATORI E
LAVORATORI AUTONOMI 

GESTIONE SEPARATA INPS 



ALIQUOTE CONTRIBUTIVE E DI COMPUTO PER
L’ANNO 2022

Collaboratori e figure assimilate

- Soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie
per i quali è prevista la contribuzione aggiuntiva Dis-Coll 35,03% (33%
IVS + 0,72% tutela maternità, assegni familiari, malattia + 1,31% DISS-
COLL)

- Soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie
per i quali non è prevista la contribuzione aggiuntiva Dis-Coll 33,72%
(33% IVS + 0,72% tutela maternità, assegni familiari, malattia)

- Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica
obbligatoria 24%



ALIQUOTE CONTRIBUTIVE E DI COMPUTO PER
L’ANNO 2022

Liberi professionisti



- Soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche
obbligatorie 26,23% (25% IVS + 0,72% tutela maternità, assegni
familiari, malattia + 0,51% ISCRO); il contributo è a carico del
lavoratore autonomo ed è finalizzato a far fronte agli oneri
derivanti dall’istituzione dell’ISCRO, l’indennità straordinaria di
continuità reddituale e operativa

- Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela
pensionistica obbligatoria 24%



PRESTAZIONI EROGATE DALLA GESTIONE SEPARATA INPS



MATERNITA’



DESTINATARI
Le lavoratrici iscritte in via esclusiva alla gestione separata, tenute
al versamento della contribuzione aggiuntiva dello 0,72%, hanno
diritto ad un’indennità di maternità per il periodo corrispondente ai 2
mesi antecedenti la data del parto ed ai 3 mesi successivi alla data
stessa (nei casi di adozione e affidamento preadottivo l’indennità
spetta per 5 mesi).
L’indennità è corrisposta anche in caso di astensione anticipata e
per i periodi di interdizione autorizzati in base alle previsioni di
legge.
L’indennità è riconosciuta al padre, anche adottivo o affidatario, in
caso di morte, grave infermità della madre, abbandono del figlio o
affidamento esclusivo del bambino e, in caso di adozione o
affidamento, qualora la madre non ne faccia richiesta: in questo
caso parliamo d’indennità di paternità sostitutiva.






REQUISITI

L’indennità di maternità o paternità e il congedo parentale sono
corrisposti a condizione che, nei confronti dei lavoratori interessati,
risultino accreditati alla Gestione separata contributi pari ad una
mensilità nei dodici mesi precedenti l’inizio del periodo
indennizzabile. In precedenza, il requisito utile era pari a tre
mensilità di contribuzione. (Novità introdotta con la Legge n.
128/2019)
In virtù del principio dell’automaticità delle prestazioni prevista
dall’articolo 64-ter del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151
viene garantito il riconoscimento del diritto all’indennità di maternità
o paternità in favore delle lavoratrici e dei lavoratori parasubordinati
iscritti alla Gestione separata, anche nel caso di mancato
versamento del contributo mensile da parte del committente.



DURATA
 
Per gli iscritti alla gestione separata, l’indennità di maternità ha la
seguente durata:
·    per le collaboratrici e le libere professioniste madri, spetta per i 2
mesi antecedenti la data del parto e per i 3 mesi successivi;
·    per i collaboratori e i liberi professionisti padri che hanno diritto
all’indennità sostitutiva, spetta per i 3 mesi successivi alla data
effettiva del parto, o per il periodo residuo che sarebbe spettato alla
madre;
·    in caso di affidamento o adozione, l’indennità spetta per 5 mesi,
che decorrono:
dal giorno successivo all’effettivo ingresso del minore nella famiglia,
in caso di adozione nazionale;



 

dall’ingresso del minore in Italia, se l’adozione è internazionale; in
questo caso, ferma restando la durata complessiva, il congedo può
essere fruito (anche parzialmente) prima dell’ingresso in Italia,
durante il periodo di permanenza all’estero richiesto per l’incontro
con il minore e gli adempimenti relativi alla procedura adottiva;
in caso di parto prematuro, cioè in anticipo rispetto alla data
presunta, ai giorni di astensione obbligatoria successivi al parto si
aggiungono quelli non goduti prima del parto stesso; se il parto si
verifica prima dei 2 mesi antecedenti alla data presunta del parto, il
congedo si calcola aggiungendo ai 3 mesi successivi al parto tutti i
giorni compresi tra la data effettiva e quella presunta del parto,
risultando così di durata complessivamente maggiore rispetto al
periodo di 5 mesi previsto nella generalità delle ipotesi.



IMPORTO
L’indennità di maternità è pari all’80% del reddito derivante da attività
di collaborazione coordinata e continuativa (per le collaboratrici o i
collaboratori) o libero professionale (per i professionisti).
Per i collaboratori coordinati e continuativi si fa riferimento al reddito
effettivamente percepito nel periodo di riferimento, mentre per i liberi
professionisti si fa riferimento al reddito annuale risultante dalla
dichiarazione dei redditi.
Il reddito cui si fa riferimento, in ogni caso, è solamente quello utile ai
fini contributivi, nei limiti, quindi, del minimale e del massimale annuo di
reddito.
Per calcolare l’indennità di maternità per gli iscritti alla gestione
separata, si deve prendere il reddito del periodo precedente l’inizio
dell’erogazione dell’indennità, per la precisione dei 12 mesi precedenti,
e dividerlo per 365, poi moltiplicarlo per 80%: si ottiene così
l’ammontare dell’indennità di maternità giornaliera.



INDENNITÀ PER CONGEDO PARENTALE PER LAVORATRICI E
LAVORATORI ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA

DESTINATARI
Il congedo parentale spetta alle lavoratrici e ai lavoratori iscritti alla
Gestione Separata.

DURATA
L'indennità per congedo parentale spetta per massimo sei mesi
entro i primi tre anni di vita del bambino.
In caso di adozione e affidamento solo preadottivo, sia nazionale
che internazionale, il congedo parentale è riconoscibile per
massimo sei mesi entro i primi tre anni dall’ingresso in famiglia del
minore adottato/affidato.



INDENNITÀ PER CONGEDO PARENTALE PER LAVORATRICI E
LAVORATORI ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA

IMPORTO
L’indennità è calcolata, per ciascuna giornata del periodo
indennizzabile, in misura pari al 30% del reddito derivante da
attività di lavoro a progetto o assimilata, percepito negli stessi 12
mesi presi a riferimento per l’accertamento del requisito
contributivo.
Il diritto all'indennità si prescrive entro un anno dalla fine del periodo
indennizzabile. Il termine di prescrizione si interrompe se il
richiedente presenta all’Istituto atti scritti di data certa (richieste
scritte di pagamento, solleciti,ecc.).
Il pagamento dell'indennità è effettuato direttamente dall’INPS.



ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE

REQUISITI
 
·iscrizione esclusiva alla Gestione Separata;

·versamento dell’aliquota contributiva comprensiva della
quota aggiuntiva (0,72%) destinata al finanziamento
dell’Assegno per il Nucleo Familiare e della maternità;

·copertura contributiva nel periodo di interesse.



MALATTIA E DEGENZA OSPEDALIERA

L'indennità spetta ai lavoratori iscritti alla Gestione Separata
non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme
previdenziali obbligatorie.
L'indennità di malattia spetta, nell'anno solare, per
massimo un sesto della durata complessiva del rapporto di
lavoro e comunque per almeno 20 giorni. Per durata
complessiva del rapporto di lavoro si intende il numero delle
giornate lavorate o comunque retribuite, nell'ambito del
periodo di riferimento considerato ai fini contributivi e
reddituali e cioè i 12 mesi precedenti l'inizio dell'evento di
malattia.il numero di giorni indennizzabili in uno stesso
anno solare non può superare il limite massimo di 61
giorni.



MALATTIA E DEGENZA OSPEDALIERA

L'indennità per degenza ospedaliera spetta per tutte le
giornate di ricovero (compresi i giorni di day hospital) fino a un
massimo di 180 giorni nell'anno solare.
Per gli eventi insorti a decorrere dal 5 settembre 2019le misure
delle indennità per malattia e per degenza ospedaliera sono
state riviste in aumento e il requisito contributivo minimo richiesto
è stato ridotto a una mensilità nei 12 mesi precedenti la data di
inizio dell’evento/ricovero.
In tali casi, quindi, l’indennità di malattia è corrisposta nella
misura dell’8%, 12% e 16% dell'importo che si ottiene dividendo
per 365 il massimale contributivo previsto nell'anno di inizio della
malattia, sulla base della contribuzione attribuita nei 12 mesi
precedenti la malattia (da uno a quattro mesi l’8%, da cinque a
otto mesi il 12% e da nove a 12 mesi il 16%).



MALATTIA E DEGENZA OSPEDALIERA

L’indennità per degenza ospedaliera, invece, è corrisposta
nella misura del 16%, 24% o 32% dell'importo che si ottiene
dividendo per 365 il massimale contributivo sopraindicato
previsto nell'anno di inizio della degenza, sulla base della
contribuzione attribuita nei 12 mesi precedenti il ricovero (da uno
a quattro mesi il 16%, da cinque a otto mesi il 24% e da nove a
12 mesi il 32%).



INFORTUNIO
Ai lavoratori parasubordinati è stata estesa la tutela
assicurativa dell’Inail.
L’onere di pagare i premi assicurativi è posto a carico di
entrambe le parti del rapporto: per un terzo a carico del
collaboratore e per due terzi a carico del committente.

I collaboratori coordinati e continuativi sono assicurati in
modo completo nei confronti dei seguenti eventi:
·  infortuni sul lavoro;
·  infortuni in itinere;
·  malattie professionali.



DIS-COLL: INDENNITÀ MENSILE DI
DISOCCUPAZIONE
DESTINATARI
L’indennità DIS-COLL spetta ai collaboratori coordinati e
continuativi, anche a progetto, agli assegnisti e ai
dottorandi di ricerca con borsa di studio che hanno perso
involontariamente l’occupazione e che sono iscritti in via
esclusiva alla Gestione Separata presso l’INPS.
L’indennità non spetta a:
·   collaboratori titolari di pensione;
·   titolari di partita IVA;
·   amministratori, sindaci o revisori di società, associazioni
e altri enti con o senza personalità giuridica.



La DIS-COLL decorre:
·   dall'ottavo giorno successivo alla cessazione del rapporto
di collaborazione o assegno di ricerca/dottorato di ricerca
con borsa di studio, se la domanda è presentata entro
l'ottavo giorno;
·   dal giorno successivo alla presentazione della domanda,
se è presentata oltre l'ottavo giorno successivo alla
cessazione;
·   dall'ottavo giorno successivo alla fine del periodo di
maternità o di degenza ospedaliera, se la domanda è
presentata durante il periodo di maternità o degenza
ospedaliera indennizzati;
·   dal giorno successivo alla presentazione della domanda,
se è presentata dopo il termine del periodo di maternità o di
degenza ospedaliera ma comunque entro i termini di legge.



DURATA

La DIS-COLL è corrisposta mensilmente per un numero di
mesi pari alla metà dei mesi di contribuzione presenti nel
periodo compreso tra il 1° gennaio dell’anno civile precedente
l’evento di cessazione del rapporto di collaborazione e l’evento
stesso. In ogni caso, la prestazione può essere corrisposta per
una durata massima di dodici mesi.
Qualora sia fruita parzialmente, in occasione della
presentazione di una nuova domanda di DIS-COLL, non
saranno computati ai fini del calcolo della durata un numero di
mesi di contribuzione pari al doppio dei mesi di prestazione
fruiti. 
La fruizione dell’indennità DIS-COLL non dà diritto alla
contribuzione figurativa.



IMPORTO
L’indennità di disoccupazione è pari al 75% del reddito medio
mensile. 
Quando il reddito medio mensile è superiore a un determinato
importo – rivalutato ogni anno in base alla variazione dei prezzi –
l'indennità di disoccupazione ha una maggiorazione. 

Per il 2022 tale importo è pari a 1.250,87 euro. 

La DIS-COLL non può comunque superare una misura massima,
che per il 2022 è pari a 1.360,77 euro.

A partire dal sesto mese di fruizione, l'indennità DIS-COLL si
riduce ogni mese nella misura del 3%.
.



DECADENZA
Il beneficiario decade dall'indennità nei seguenti casi:
·    perdita dello stato di disoccupazione;
·  inizio di un'attività di lavoro autonoma, di impresa
individuale o di un'attività parasubordinata, senza
provvedere alla comunicazione all'INPS entro 30 giorni
dall’inizio dell’attività o, se questa preesisteva, dalla data
di presentazione della domanda di DIS-COLL, del
reddito che si presume trarre dall’attività stessa;
·    rioccupazione con contratto di lavoro subordinato di
durata superiore a cinque giorni;
·    titolarità di trattamenti pensionistici diretti;



DECADENZA
·    acquisizione del diritto all'assegno ordinario di invalidità,
salvo il caso in cui il percettore opti per l’indennità DIS-
COLL;
·    partecipazione non regolare alle iniziative di attivazione
lavorativa e ai percorsi di riqualificazione professionale
proposti dai servizi competenti (articolo 7, d.lgs. 22/2015). In
caso di inosservanza degli obblighi, è stato introdotto un
sistema di sanzioni proporzionali che vanno dalla
decurtazione di una frazione o di un'intera mensilità di
prestazione, fino alla decadenza dalla prestazione e dallo
stato di disoccupazione (articolo 21, decreto legislativo 15
settembre 2015, n. 150).



ISCRO
(Indennità straordinaria di continuità reddituale ed

operativa)

DESTINATARI

L’ISCRO è erogata dall’INPS ai liberi professionisti,
compresi i partecipanti a studi associati o società di
persone, iscritti alla Gestione Separata INPS, che
esercitano per professione abituale attività di lavoro
autonomo connesso all’esercizio di arti e professioni



REQUISITI
·non essere titolari di trattamento pensionistico
diretto;
·non essere assicurati presso altre forme
previdenziali obbligatorie;
·non essere beneficiari di reddito di cittadinanza;
·aver prodotto un reddito da lavoro autonomo,
nell’anno precedente a quello di presentazione della
domanda, inferiore al 50% della media dei redditi da
lavoro autonomo percepiti nei tre anni anteriori
all’anno precedente alla presentazione della
domanda;



REQUISITI
·aver dichiarato, nell’anno precedente alla
presentazione della domanda, un reddito non
superiore a 8.145 euro annualmente rivalutato;
·essere in regola con la contribuzione previdenziale
obbligatoria;
·essere titolare di partita IVA attiva da almeno 4
anni, alla data di presentazione della domanda, per
l’attività che ha consentito l’iscrizione alla Gestione
Separata INPS.



IMPORTO E DURATA
L’indennità è pari al 25%, su base semestrale,
dell’ultimo reddito annuo da lavoro autonomo e
spetta a decorrere dal giorno successivo a quello di
presentazione della domanda.
L’indennità sarà erogata per 6 mesi e potrà essere
corrisposta per un importo minimo di € 250 ed un
massimo di € 800 mensili.



COMPATIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ

L’ISCRO è compatibile e cumulabile con l’assegno
ordinario di invalidità

L’ISCRO è incompatibile con le indennità NASPI e
DIS-COLL

La prestazione non comporta accredito di
contribuzione figurativa



COME FARE LA DOMANDA

La domanda deve essere presentata all’INPS
esclusivamente in via telematica entro il 31 ottobre
di ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023


